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La UE e le disposizioni sull’accordo Vallonia - Ryanair

La Commissione constata che il Belgio ha illegittima mente erogato aiuti alla compagnia aerea Ryanair in violazione dell'articolo 88,paragrafo 3 del trattato. Tuttavia, considerato il contributo che tali aiuti possono fornire all'avvio di nuovi servizi di trasporto aereo e allo sviluppo durevole di un aeroporto regionale,una parte di tali aiuti può essere dichiarata compatibile con il mercato comune alle condizioni precisate nei punti da 338 a 344 (vedi il testo nella sezione LINK di www.aerohabitat.org).

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

L'aiuto concesso dal Belgio mediante il contratto sottoscritto il 6 novembre 2001 tra la regione Vallonia e la compagnia aerea Ryanair,consistente in una riduzione dell'importo dei diritti di atterraggio rispetto alla tariffa ufficiale fissata all'articolo 3 del decreto del governo vallone del 16 luglio 1998 recante fissazione dei diritti per l'utilizzo degli aeroporti della regione Vallonia e rispetto alle riduzioni generali stabilite all'articolo 7, paragrafi 1 e 2 del suddetto decreto,è incompatibile con il mercato comune ai sensi dell'articolo 87,paragrafo 1 del trattato.

Articolo 2

L'aiuto concesso dal Belgio mediante il contratto sottoscritto il 2 novembre 2001 tra l'impresa Brussels South Charleroi Airport (BSCA)e la compagnia aerea Ryanair,consistente in uno sconto sulle tariffe dei servizi di assistenza a terra rispetto alla tariffa ufficiale dell'aeroporto,è incompatibile con il mercato comune ai sensi dell'articolo 87,paragrafo 1 del trattato. Il Belgio determina l'importo degli aiuti da recuperare calcolando la differenza tra i costi operativi sostenuti da BSCA in relazione ai servizi di assistenza a terra prestati a Ryanair e il prezzo fatturato a detta compagnia aerea. Fintantoché non venga raggiunta la soglia di due milioni di passeggeri prevista dalla direttiva 96/67/CE,il Belgio può detrarre da tale importo gli eventuali profitti ricavati da BSCA dalle altre attività strettamente commerciali.

Articolo 3

Il Belgio provvede affinché le garanzie di indennizzo in caso di perdite finanziarie subite da Ryanair per effetto dell'esercizio della potestà normativa da parte della regione Vallonia, concesse da quest'ultima in virtù del contratto del 6 novembre 2001,siano prive di efficacia.La regione Vallonia dispone nei confronti di Ryanair e delle altre compagnie aeree della discrezionalità necessaria ai fini della fissazione dei diritti aeroportuali e degli orari di apertura dell'aeroporto nonché di altre disposizioni di natura regolamentare.

Articolo 4

Gli altri aiuti concessi da BSCA,e in particolare i contributi per attività promozionali,gli incentivi una tantum e la messa a disposizione di uffici,sono considerati compatibili con il mercato comune in quanto aiuti all'avviamento di nuovi collega menti aerei alle seguenti condizioni:

1)i contributi devono essere connessi all'attivazione di un nuovo collegamento e avere una durata limitata nel tempo. Tenendo conto delle destinazioni intraeuropee servite,la durata non può superare i cinque anni dall'avvio del nuovo collegamento. I contributi non possono essere erogati per collegamenti attivati in sostituzione di altri collegamenti soppressi da Ryanair nei cinque anni precedenti.In futuro gli aiuti non potranno altresì essere concessi per collegamenti eventualmente attivati da Ryanair in sostituzione di altre rotte operate in precedenza a partire da altri aeroporti situati nello stesso bacino di utenza dal punto di vista economico o demografico;

2)i contributi alle attività promozionali,attualmente fissati in 4 euro per passeggero,devono essere giustificati mediante un piano di sviluppo definito da Ryanair e convalidato da BSCA per ciascuna linea interessata.Il piano deve precisare i costi sostenuti e ammissibili,che devono riguardare direttamente la promozione della linea al fine di renderla redditizia senza aiuti nell'arco di cinque anni.Al termine dei cinque anni BSCA convalida a posteriori i costi di avviamento effettivamente sostenuti per ciascuna linea;a tal fine BSCA si avvale se necessario dell'assistenza di un revisore contabile indipendente;

3)con riferimento alla parte di contributi già versata da BSCA,ai fini della convalida deve essere stabilito un procedimento analogo,basato sugli stessi principi;

4)i contributi una tantum corrisposti a titolo forfettario al momento dell'insediamento di Ryanair a Charleroi o in occasione dell'attivazione di ogni nuovo collegamento devono essere recuperati,salvo la parte per la quale il Belgio possa dimostrare la diretta connessione con i costi sostenuti da Ryanair nello scalo di Charleroi,la proporzionalità e l'effetto incentivante;

5)l'insieme degli aiuti erogati a favore di un nuovo collegamento aereo non deve in alcun caso superare il 50 %dei costi di avviamento,delle attività promozionali e una tantum cumulati in relazione alle due destinazioni collegate, fra cui Charleroi. Analogamente,i contributi versati per una destinazione non possono superare il 50 %dei costi effettivi di tale destinazione.In sede di valutazione occorre prestare particolare attenzione allorché venga operato un collegamento tra Charleroi ed un aeroporto di grandi dimensioni,quali ad esempio gli aeroporti appartenenti alle categorie A e B,come definite nel parere di prospettiva del Comitato delle regioni del 2 luglio 2003 sulle capacità aeroportuali degli aeroporti regionali ed individuate nella presente decisione,e/o un aeroporto «coordinato »o «pienamente coordinato »ai sensi del regolamento (CEE)n.95/93;

6)Ryanair deve rimborsare i contributi versati da BSCA che al termine del periodo quinquennale di avviamento non soddisfino i criteri stabiliti;

7)gli aiuti eventualmente già concessi per la rotta Dublino-Charleroi in virtù dei contratti sottoscritti nel novembre 2001 esaminati nella presente decisione sono soggetti a recupero;

8)il Belgio istituisce un regime di aiuti non discriminatorio, destinato ad assicurare l'uguaglianza di trattamento delle compagnie aeree intenzionate a sviluppare nuovi servizi di trasporto aereo in partenza dall'aeroporto di Charleroi, secondo i criteri obiettivi stabiliti nella presente decisione.

Articolo 5

1.Il Belgio adotta tutti i provvedimenti necessari per ottenere la restituzione degli aiuti di cui agli articoli 1 e 2 messi illegittimamente a disposizione del beneficiario.Gli aiuti di cui all'articolo 1 potranno non essere recuperati integralmente per la parte che non supera il limite massimo,nel rispetto delle condizioni fissate all'articolo 4.Il recupero viene eseguito senza indugio e secondo le procedure del diritto interno,a condizione che queste consentano l'esecuzione immediata ed effettiva della presente decisione. L'importo da recuperare comprende gli interessi,che decorrono dalla data in cui l'aiuto è divenuto disponibile per il beneficiario fino alla data del recupero.Gli interessi sono calcolati sulla base del tasso di riferimento utilizzato per il calcolo dell'equivalente sovvenzione nell'ambito degli aiuti a finalità regionale.Il calcolo degli interessi avviene su base composta.

2.Qualora una parte degli aiuti,corrispondente ad una categoria degli stessi o a una specifica rotta sovvenzionata,non soddisfi le condizioni previste all'articolo 4,o in caso di modifica sostanziale dell'equilibrio degli accordi conclusi tra Ryanair e BSCA,il Belgio è tenuto a recuperare tutti i corrispondenti aiuti menzionati al suddetto articolo.

Articolo 6

Entro due mesi dalla data della notifica della presente decisione, il Belgio informa la Commissione dei provvedimenti adottati per conformarvisi.

Articolo 7

Il Regno del Belgio è destinatario della presente decisione.

Fatto a Bruxelles,il 12 febbraio 2004.

Per la Commissione

Loyola DE PALACIO

Vicepresidente della Commissione

19 maggio 2004








